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«Grandi narrazioni» 
declino dell'ideologia 
e rilancio dell'arte 
• Professor Lyotard, si torna a 
parlare di resistenza. E' una parola 
che richiama l'occupazione nazi­
sta durante la Seconda Guerra 
Mondiale. Quindi contiene un riferi­
mento storico. In che senso Lei e 
interessato al concetto di resisten­
za? 
lo vi sono interessate in un si nso 
assai preciso politicamente pai-
lancio \ppartciigo 1 una gì nora­
zione per la quale la politica era 
tragica perche significaci giocai 
s, sul terreno politico un alternati­
va ir un certo senso nietads.ca e 
non solt Ulto politica Si trattava 
ci. io1 escare quel siutulacio di 
soggetto della storia che si chia­
ma capitale e di sostituirlo con 
I autentico soggetto che era se­
condo .1 nostro modo di vedere il 
proletariato Questa alternativa in 
tondo viene da una antica tradi­
zione quella de Ut i ma ci. Dm eli 
Agostino si trattava appunto di 
vincere il male e di realizzare il 
regno dei cieli sulla terra Sotto 
questo riguaiclo ò chiaio e he 
Marx appartiene a una perdurali 
te rappresentazioni, della storia 
umana E poi din. i n quindici an­
ni lai-divenuto visibile che il sog­
getto iltei nativo e101 il proleta­
riato i"a una idea della lagione 
non aveva 'ealta Tutte le lotte 
che ttur.no avuto luogo dopo la 
Seconda Guerra Mondiale nei 
piesi dell Est i dell Ovest - e ce 
ne sono state hanno mostrato 
che la solidarietà tra le classi ope­
raie non esisteva perche uav li­
na si batteva sul suo ptopno 'er-
reno nel quadro della sua p'o-
blemattca particolaic i che il 
movimento eli solidarietà di cui 
Marx ave-, i si mpie latto il criterio 
dell esistenza del proletari ito 
non e riuscito a svilupparsi 

E' noto che Lei ha partecipato a 
un gruppo marxista negli anni 
Sessanta, che si raccoglieva in­
tomo alla rivista -Sociallsme ou 
barbarle-. Dunque ha cambiato 
vita? 

E stato pn.'-he un sciupine e ani 
biamento di vita i stato un disa­
stro per me Ho a'-bandora'o 
qik.*! gruppo rei 1%) sulla base 
appunto di ciò che ho appena 
detto Penso che la nostra proble­
matica di insieme era valida iti 
ciòcheconei n.esia la critica del 
capitalismo conte.npoianeo sia 
Identica della società burocratica 
russa ma che eia falsa in ciò che 
concerne ia prospettiva di un 
proletariato autonomo Alloia mi 
sono ritirato ed is stata per ne 
una crisi enorme una i risi dirci 
esistcnz „|e Noi ei 'roviamo 
adesso MI una situazione politica 
in cui por. e ì più una tale aite-
nativa Questo su ventilato in se­
guito ai erollo elei npprcsentante 
ufficiale dei prole! inalo e IOC rie I 
io stal'nismo e di I post-stalmi 
smo al qua!' < udentemente i 
miei am.ei ed o non avevamo 
mai creduto \» ' i he al e ontrarm 
noi lo criticava no come I « line 
simo inganno Va e viro chi oi,gi 
ci si trov i ,n una situazioni in e ui 
un .mpegno politico < he abbia 
delie prospettive di successo e di 
venuto impossibile \qucsto pro­
posito diro illusamente senza 
essere ne oituivsia tu pess mista 
- che quel g'ande n u o t i l o di 
emancipazioni i he 11 politica 
moderna ha ptodotlo e 'mito 
non e più credibile e che abbia­
mo a che 'ai< eon un enorme s 
stema che si c'nani jva una vol'a 
capitalismo e ehi e senza i hai 
lenger Non e ' e halle ligi i il 
terzo mondo non è uno stillan­
te 

Lei. dopo il suo cambiamento di 
idea a proposito del marxismo, 
ha scritto un libro. -La condizio­
ne post-moderna-, che ha intro­
dotto Il termine dì -post-moder­
no- e che ha avuto un grande 
successo di società e di cultura. 
In che senso quel libro e II con­
cetto di post-moderno suggella­
no qiiel cambiamento nel suo 
modo di pensare? 

li libro ha otiti u <; i udici > se et ci 
anni e 1 \ sua pubblicazione ' st i-
ta un ,!>•> mg' inn II I bto ini e 
stato ' omm.Dsiiin ito eia1' e .inci­
sila de! Qi le'iee \ ! s ducetela di 
tare un b ianco de no sHuppo 
nei paesi più sviluppa'! nel sen 
so dello s.iluppo scientifuo 
qui idi era UP lem i u i pò auii'a 
to a eui mi sono atte'ie'o .. dea 
di post-moderno non e a,tatto 
buona la parola e pericolosa 
perchii molti 1 hanno nterpictata 
come ciò i he va ne dopo la mo­
dernità, cosa e.identcmcnte as­
surda perehii la modernità eN 

adesco Tutti gli storci per tentare 
di diacromz7are i di storie izzare 
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questa nozione cercando di sta­
bilire quando comincia sono un 
po' ingenue E' proprio la preoc­
cupazione moderna per eccel­
lenza del calendario quella di di­
re qui e I origine qui e I inizio 
una nuova tra comincia Quindi 
non si tratta di questo Post-mo­
derno significa the ci troviamo 
effettivamente in uno sviluppo 
tecnologico e scientifico che ha 
delle ricadute immediate sulla vi­

ta quotidiana i ci ito anche sulla 
politica e che questo si nuppo ob­
bliga I umanit i ad idatlarsi a tutti 
gli strumenti di e uie tornita a tutte 
le protesi e che in eiucsto senso 
la politica stessa diventa ' arte di 
adattare 1 umanità allo sviluppo 
di rendere lo sviluppo sopporta­
bile peri umanità elato e he a vol­
te non lo e affatto Possiamo due 
anche un altra cosa del post-mo 
demo che sembra uniate iti seri 

so lontr irto dopo la gì inde tta-
geelia uietafisico-politiea della 
modernità da Agostino a \1ar\ in 
ehc cosa può consistere l impe­
gno politico oggi1 Si lotta perche i 
diritti opposti dell una e dell alita 
parte stano us.pett.ati siano salva­
guardati noi siamo sempre più 
scrupolosi a questo nguurdo ed e 
beile ma tutto e io 11 parte del si­
stema che tenta di farsi accettare 
F. una politica di dl'esa dei diritti 

Le Radici del pensiero filosofico. 
Un vocabolario enciclopedico delle idee, un sapere da riscoprire. 
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La biografia dell'intervistato 
Nasce a Parigi nel 1924. 

*crége- di filo 
dottore in Lettere dal 1971 . Ha 
«Agrége- di filosofia dal 1950 e 

svolto attività di 
insegnamento e di ricerca 

egiiii •-___:_ __.:_ 
Sorbona, Nanterre, Centre 
negl'istituti superiori: 

National pour la Recherche 
Scientiflque e Infine 
all'Università di Paris Vili 

(Vincennes. Saint-
Denis). Ha svolto 
per dodici anni 
lavoro politico nel 
gruppo -Sociallsme 
ou barbarle-, poi a 
•Pouvolrouvrfer». 
Nel suo primo libro. 
•La 
phénomenologle 
(P.U.F.. Paris 1954) 
ha svolto, una 
lettura 
materialistica di 
Husserl. -Discours, 

figure (Kllncksleck, Paris 
1971) si presenta come un 
contributo alla critica 
dell'Ideologia, in cui la critica 
del discorso fatta in nome 
della rigura diventa critica 
delle Immagini. In «Economie 
libldlnale» (Mlnull. Paris 1974) 
il soggetto fenomenologico 
donatore di senso sparisce a 
profitto di quella che Lyotard 
chiama la grande pellicola 
effimera», su cui si proiettano i 
desideri. L'economia politica 
diviene cosi un dispositivo che 
dissimula l'economia libidica. 
E di qui si sviluppano le 
-Oerives a partir de Marx et 
Freud- (U.G.E. 10 /18 . Paris 
1973) raccolta di testi 
pubblicati su diverse riviste, in 
cui -deriva- va Intesa nel senso 
della deviazione di una 
corrente, spostamento in 
senso freudiano, lavoro 

«Il Post-moderno? 
Soltanto un equivoco 
Il pensiero? Resistenza 
contro il sistema» 
£ una posizione eh resistenza del 
tipo Movimento per i diritti del 
I uomo che si 0 m fondo sbaiaz-
zat.i per cosi dire o amputata di 
una prospettiva generale di Inoli­
lo dell emancipazione L na cosa 
e la difesa altra cosa e I Ottanta-
nove sono due cose assoluta 
mente diverse 

In ogni caso lei parla di resisten­
za a questo sistema, quindi pre­
suppone il sistema. In che sen­
so? 

II punto e questo a ino ivuso la 
si rimira la pittura i1 buon i me 
na l'ecetera tutte queste cose 

che stajr.o ancora capaci di pro-
ilum , e il sistem i che li pioelu 
e»'1 Le automobili si vede bene 
che le produce il sistema L i stes 
sa cosa si può dire pei i missili in-
teistellart o per gli aereoplani Ma 
quando si scnve quando si dipin 
gè quando si la musica si può 
diri che sia il sistema a produrre 
tulio ucV Ce un teniamo del si-
sti ma di penetiarc nei laboiaton 
nelle redazioni o nella camera 
dovi- lo scrittore lavora per otte 
in le alla fine il tipo di prodotto 
che si potrà smercian e far circo 
lan Penso che la e risi quella e he 
si chiama crisi nella tradizione 
dil le avanguardie viene dal (atto 
elu il sistema dice ne abbiamo 
abb ist inza di avere dei pittori 
di'gl. sciatori illeggibili inguarda­
bili ectc'era dateci dei prodotti 
leggibili Non mi posso scordan 
di un editore che un giorno mi ha 
detto se"ta noi la pubblichiamo 
pero ei dia qualeosa di leggibile 
Che cosi voleva dire'Voleva dire 
appunto una meiee che possa 
"ssuc messa in circolazione sul 
mere ito culturale Quindi e ò la 
nozione di mercato di industria 
culturale che fa si elle il sistema 
pi ni in fin nell i testa del pittore 
del cineasta o dello scrittore per 
'argli fare ciò di cui il sistema ha 
bisogno poni l i ia cultura conti­
nui a circolare E qui che miei 
viene la resistenza perche no 
tutti sappiamo bene - non e una 
loima di romanticismo chi n 
tondo quello elle ci inieiessa n 
un piccolo i) in un grande lilin 
poco importa in una p'ttuia o il 
una musica o ili uno scritto linc­
iano e appunto non tanto r io 
ehi in un ceno modo resiste di­
rettamente al sistema - non ò 
questo il problema mai io i he si 

mette a prova nella resistenza a 
essere pensato scritto dipinto o 
tilmato direi quasi nella materia 
stessa dil la lingu i dell immagi­
ne del colore o del suono Lo 
scrittore scrive eon la sua lingua 
nella lingua materna e in quella 
lingua tenta evidentemente di far 
passare il suo proprio idioma 
Dunque occorre che egli negozi il 
suo idioma per ottenere dalla lin­
gua le parole i gin di frase le 
strutture narritivc si e il caso di 
i i i ha bisogno 

Ci può fare qualche esemplo di 
libri, romanzi, opere di pittura, 
scultura, musica o di cinema, 
che a Suo avviso In questi ultimi 
anni vanno nel senso della resi­
stenza alle richieste del merca­
to? 

Penso ehc m condizioni anteriori 
a quelle ilei mercato culturale 
e era una circolazione della cul­
tura che potei i passare per le 
abbazie o per le cattedrali o per i 
palazzi principeschi (" ira co­
munque una circolazione i era­
no botteghe di piltuia e erano le 
fabbriche di Poussin le fabbriche 
diGiorgione eccetcìa Nonditnc 
no anche in quel contesto noi 
facciamo diffcienza tra un opera 
che ha a chi fai e cor la lesisten-
za di cui parlo e che cerca non 
direi tanto di espnmere quanto 
di tioiarc una nuova organizza­
zione dello spazio o un nuove) 
uso del colore in pittura si pensi 
a1 veneziani che scoprono I olio 
C e sempre stato qualcosa di que­
sto genere < pi liso e he in tulle le 
grandi op"re - che proprio da 
questo iiconosei uno come gì ni­
di - c'è un rapporto con e io che 
non si vuol lasciar due che non si 
vuol lasciai dipingere o nn nere 
'li musica e questo I ì la loro gran 
dezza Non sono programmale 
Punque in questo senso io direi 
elle il H ninni'di av mguardia vale 
per tutte Ir epoche Oelto questo 
le avanguardie della line del se­
tolo scorso e cieli inizio di questo 
corrispondono in effetti a une 
norme i usi che- • quella dell Cu 
lopa in particolare e in di tinnii i 
d tutto I Occidente pi n he io 
stesso discorso',ale .incile per gli 
stati Lnm Lina crisi che ha que­
sto di notevole contianaminte a 
quello che se ne e detto le avan­
guardie - penso al cubismo al fu­
turismo al supn matismo a De 
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sull'asse metonimico del 
linguaggio. L'opera tuttavia 
che lo Ha imposto al dibattito 
sull'arte moderna e «La 
condttion postmoderne» 
(Minuit. Paris 1979). seguito 
da I' -Essai sur le secret dans 
l'oeuvre de Baruchello-
(Galllée. Paris 1982). «Le 
differend-l Paris 1985). 
Heidegger et Icsluifs-

(Galilee. Paris 1988). 

siili in Olanda olio cose e in di 
que Ilo che lo die pl ichi ' i n n o 
i he in fondo in ogni opi ra gran 
de e i*- que sto rapporto a qualeo 
sa di inumano in noi Sicché le 
avanguardie li inno 'orse perso il 

o intatto ci in pubi i i o questo e 
hrgann nlevende ìbili uiaeon-
tranamente a quello e he si erede 
il pubblico h i recuperato il con-
t itto e i ha im sso ve ntiolrent an 
ni ma ha n\ upei ito il contano 
Ma molto più interessante e che 
le avanguardii hanno melato i h 
che e era eli iv inguaidistico ali 
chi nelle open c'assiilie r\,v t , 
hanno reso coscienti di ciò elv 
e e di universale nella scultura o 
nella pittura o nel e inema - anche 
se il e inema e p u recente - o nel 
ia musica In fondo se M eiss* --va 
un disegno di Pie isso si può ca­
pire che cose una statuetta eie-Ile 
Cicladi di I \ I nulli limo a C Se si 
guarda un iinatto di Kouaull si 
può capire chi cose [in Dio o 

neglio un Cns'o Sali..'me bizan 
tino Queste open ci hanno p' t-
nii sso di iiliggeri le opere ani 
e h< i il loro v non e ani he i" 
i [lieslo 

E negli ultimi quindici o venti an­
ni come s! e espressa questa re­
sistenza? In quali tendenze del 
gusto contemporaneo dev'esse­
re cercata? 

In pnmo 'ungo non so: o un t n-
suratoie di resiste nza Credo e In 
non ce ne siano In secondo luo 
go non e tanto una questioni di 
gusto perche sono molto colpito 
dal fatto che iella società con­
temporanea e proprio ,i causa 
dil le aianguardii in fondo la no­
zione d, gusto non i p,u pertinen­
te Il nusto e pioprio delle soc icla 
ben integrate e" era un gusto bi 
7antmo un gusto dell epoca ro­
manica che di fatto erano molto 
più che fatti di gusto erano in 
iondo rappresi illazioni melatisi 
che del i ipportodell uomo con h 
mondo e con se stesso ali interno 
di comunità che erano quasi 
sempre comunità di fede u ligio 
sa e> ìlmeno politic i Oggi non 
abbiamo più bisogno del gusto 

Ma oggi, grazie a Lei, si parla di 
gusto post-moderno. 

\ppunlo ciò la parte di quello 
i he io e Inalili) un IO'MIO senso 
lo |>enso che non e i sia un gusto 
post-moderno e. he nella misura 
in cui si e creduto di 'are del post 
moderno in pittura pei esempio 
o del posi modi rno in atchitettu-
i.i era evidcilenu nte un nialir 
teso pliche'' noi non siami; più 
ili e poca del gusto P. molto tem­
po che la nozioni di gusto come 
" le mento lond itivo o ìlmeno n 
golaliiodclle opeiei scomparsa 
C scomparvi i la *in> del-ccoli 
vo iso Esiti ri col iimque a ^ it 
re dei contempo! i lei Ho molt. 
anticipinoti ci li isti o music ist 
veramente cm.ninh almeno se 
coiido il uno giudizio i cene'ai-
mente più o meno noti alcun 
assai noti e non coirei 1 ire no tu 
na il fallo i he si rie hi in ni io o ne 
illt avangu irdu in u h ì .«M mi 
ali una impuri 11. a Non e questo 
I punto II punto i d si ,iiin non 
losse alko che nel ti ice iato dell i 

latita -dell 1 un la di piombo su 
un pezzo di eail i si qui non e i 
sia una speen di v itipolo in tap 
por*o a no che dive essc'i mo 
stra'o e che non si cuoi ai aio 
s'rare Qui siani" evic'e n'i i enti 
ben ioni,ini da posi moder > ,e' 
senso della poiiiogiaha ni I sen 
so del dire 'atto c'è I mosti.ne tilt 
to 1 roppo spi sso i1 posl-inoder-
' io e sta to i ipito i , i[iH sto sensi • 
b sotllla incisi! l i ll'to si pan l I 
visibilità di traspari nza lei co 
nove questi temimi clic ioli so 
IMI solamente ti ninni di ccstione 
• di ainuiiiiisliazioin matu r im i 
che tallo]] i pi il levitici .e open 
che sono nchiesti nelle upeic 
Quando I ediloic mi dice faccia 
quali osa che possa essere co mi 
meato e qui sto che , uo! due 
Quanto a me io capisco taccia 
della pornografia 
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